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ole accuse dei magistrati bolognesi contro l'ex procuratore e il suo vice 
:-\. f.'i 

Csm processo a De Matteo 
i nel caso Amato? 

:?•••. f , J V.'- * . ' . » . • ! 

H Consiglio decide sabato — Il giudice ucciso aveva preparato un espo
sto contro il padre del neofascista ricercato per l'inchiesta sulla strage 

ROMA — L'attenzione è pun
tata sul CSM: l'organo di au
togoverno • della '• magistratu
ra, che deciderà sabato sulla 
sospensione dal ' servizio di 
De Matteo e Vessichelli, ha ri
cevuto ieri l'ordine di compa
rizióne redatto dai magistrati 
bolognesi cóntro l'ex procura-
tote capo di Roma e il suo vi
ce. Dà. Bologna, tuttavia, si 
attendono nuovi atti: serviran
no per istruire un véro e pro
prio dibattimento a carico de: 
due magistrati, nel caso che 
questi" decidessero di presen
tarsi per discolparsi. . 

Dòpo la richiesta formale 
del ministro, tuttala. la deci
sione sembra scontata, alme
no per quanto riguarda Gio
vanni De Matteo. accusato di 
aver rivelato ad un avvocato 
fascista il contenuto del segre
tissimo dossier Amato. Sulla 
vicenda i membri del CSM 
non fanno commenti: si fa 
presente tuttavia che la ri
chiesta del ministero, in pre

senza di un ordine di compa
rizione, non era un atto dovu
to ma discrezionale. Segno — 
si fa notare — che. una «co
pertura > di'De Matteo, gene
rosamente attuata ih passato 
dal ministero, sì è fatta, dopo 
la gravità delle accuse rivol
te . dai magistrati bolognesi, 
improponibile. 

Diverso sembrerebbe il ca
so di Vessichelli. sospettato di 
aver rivelato al perito Seme-
rari (poi accusato per la stri
ge) di essere nel dossier Ama
to; lo stesso magistrato, ora 
al centro di vivacissime pole
miche in Procura, ha già chi& 
sto e ottenuto presso lo stesso 
CSM l'apertura di una inda
gine • amministrativa proprio 
sui suoi rapporti con il perito 
« di fiducia » del Tribunale 
romano. Semerari. • • ; ; 
'•' Mentre si attendono i prov
vedimenti del CSM, contìnua-
nò al palazzo di giustizia di 
Roma le agitazioni di alcuni 
gruppi di avvocati, decise l'al

tro ieri ih segno di protesta 
cóntro l'arresto /dei quattro 
collèghi, Jn proposito un do
cumento degù, avvocati comu
nisti .romàni 'prènde posizióne 
dissociandosi . nettamente, da 
tale agitazióne. Ieri, 'comun
que, s; è avuto, a Roma solo il 
blòcco di poche udienze. •Pi-
verse, invéce le reazioni, tutte. 
di soddisfazione, dei .sostituti 
procuratori che, nella grande 
maggioranza. '•'• denunciarono 
già.molti mesi fa la scanda-. 
Iosa. gestione De Matteo sul 
caso Caltagirone. I magistra
ti = si riuniranno domani per 
un esame, della situazione. ' . 

In movimento, dopo le, de
cisioni della Procura bologne
se. anche il fronte delle inda
gini vere e proprie. Ieri.. in 
varie carceri dell'Emilia, sono 
iniziati gli interrogatori : dei 
quattro legali romani arresta
ti: sonò stati ascoltati Anto
nio De Nardellis e Francesco 
Caroleo Grimaldi, difensori.di 
Paolo Signorelli e Costantino 

Cambi, legale di Sergio. Calo
re. Sull'esito degli interroga
tóri i magistrati, hanno man
tenuto il massimo; riserbo. •••. 
• . Domani dovrebbe essere la 
volta di Paolo Andriani, feon-
sigliere regionale del Msi, ex 
legale del detenuto ; Massimi 
(che. fece. le . rivelazioni ad 
Amato) e ora difensore di 
Alessandro Alibrandi, :' figlio 
latitante •-• (ricercato ; per . la 
strage) del noto e discusso 
giudice romano. Proprio que
st'ultimo. simpatizzante • del 
Msi, potrebbe ora essere coin
volto nello stesso caso'Amato. 
La moglie del magistrato uc
ciso dai fascisti, ha infatti re
so' pubblico in questi ' giorni 
un promemoria redatto, prima 
della: morte, dal giudice, che 
contiene gravi accuse nei con
fronti di Alibrandi. Amato 
aveva ' stilato il promemoria 
con l'intenzione di farne un 
esposto al CSM; ma fu ucciso 
prima che riuscisse a spedir
lo. Nell'esposto Amato riferi-

Giovanni'De Matteo •. 

" àce? tra.' gli ' altri, un episòdio 
particolarmente, significativo: ' 
«Nel- '.77! — scrive il giudice. 
— .mi occupai di : un processo 
contro 27 persone accusate di 
ricostituzione del partito fa
scista. In quel periodo fui;fre
quentemente avvicinato da Ali-
brandi che con varie argomen
tazioni tendeva a. influenzare 
la mia valutazione degli atti 
proééssùali, sostenendo che le' 
accuse contro i 27 neofascisti 
erano tutta una montatura...». 
•In séguito, sempre a propo
sito dei procedimenti di Ama-

• to contro neofascisti. « Ali-
brandi tenne un comporta
mento provocatorio e'offensi
vo », tanto-.che: Amato decise 

Antoni* Ailbrandr ^ -. V ,< 

•di rivolgersi al CSM: r.lòro: 

rappòrti, come è noto, preci
pitarono proprio quando il giu
dice iniziò1 ad indagare' sulle 
attività 'del figlio di Alibran
di. Il neofascista è ora ricer
cato per, banda armata dai 
magistrati bolognési. É', pro
babilmente. ' libero in Libano, 
perchè una serie di giudici e 
la . stessa polizia gli hanno 
concesso- a più riprese il pas
saporto nonostante il numero 
dei procedimenti a carico. H 
promemoria è stato consegna
to dalia moglie di Amato ai 
magistrati di.- Bologna e al 
CSM. =;••_.:. •••'.'."... '-'V 

A Bologna, città della strage fascista 
W# •• * - \ 

IMàgistMtl 

ma senza 
Solo: centomila lire i l mete per mantenerle • La denuncia del 
presidente del tribunale dinanzi agli avvocati di parte civile 
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L'annuncio degli scienziati sui dati forniti dalla sonda americana 

« w I > scopre su Titano 
la prima molecola della vita 

«Forse si tratta di acido cianìdrico», dice uno studioso -
è troppo bassa per consentire l'apparizione di qualsiasi 

Ma la temperatura 
forma di esistenza 

PASADENA • — j Ancora sor-. 
. prese; dalla . missione del 

« Voyoger 1 »; una molecola, 
: che sembra, esser e uno degli 
anelli della catena organica'' 
che conduce'alia vita, è sta
ta trovata nell'atmosfera di 
Titano, Jlt maggiore- dei sa
telliti di Sàturnb.'Dahiel Gaù-
tier,, scienziato francese del
l'osservatorio di Parigi, ha 
dich.iarato in proposito: * Vi 
è una forte probabUità che 

; si tratti dell'acido cianidrico, • 
,. prima molecola prebiotica».' 

Lo studioso ha aggiùnto 
che una scoperta del genere 
sarebbe di grande imperiane-
za, ma ha messo le ' ntitni. 
avanti dicendo che ciò;non 
significa, automaticamente 

'che la vita è possibile?ku 
Titano dove la temperatura 

; è troppo bassa (meno di 19Ò 
centigradi) per permettere 
l'apparizione di, qualsiasi 
forma di vita. ^ I xiS'W 

• '- • '.y.' . \--y- y . ' -v ",_ - ; '-V-i---

- La scoperta di. questa mo
lecola . conferma che Satur
no, i suoi anelli e, i suoi 
satelliti costituiscono un la-

. boratorio planetario. che ri
produce, in scala minore, il 
modo in cui si è potuto crea
re ti sistema solare. .; ' 

Gaùtier ha precisato che 
le -sue ricerche..consistono 

• principalmente nei. tentare . 
di definire. U rapporto tra 
l'èlio e l'idrogeno intorno a 
Saturno^ al f^e di confronr 
tarlò] con quello di Giove'; 
Là verifica, permetterebbe 
di ricostituire la composizio
ne détta nebulosa primitiva, 

> prima, defa fgrmazhme del 
; sistema 'solaré,',4Jn^iardÌ 

di anni fan W a» confermati 
la teoria yetó « big bang >:. 
(m parole povere, l'esplosio-

{ne dal quale avrebbe avuto 
origine la vita) di circa 20 
miliardi di anni fa. Jean 
Làup Berio^ spectaUstadA 

centro nazionale francese 
della ricercai scientifica, ha 
detto che U sistema degli 
anelli di.Saturno, pianeta che 
non ha subito evoluzioni dal
la sua origine, e è composto 
da elementi abbastanza gio
vani, alcuni dei quali non 

'•'sono 'stabilizzati ». Lo studiò- : 
so! Tià aggiuntò: che l'evolu
zione di questi anelli * pre
senta una similitudine con 
quanto è avvenuto intorno 
al~ scìe*, r: -- v.v^r. '-.: y: -

L'atmosfera di'ICUano i 
rìswttaìo- compósta, àa azeto, 

;da :*«!«»;piccola quantità\dt 
metano, nonché dàétano^eti* 
lette, éc&Btmé è idrogeno, 
in tino strato? pia spesso idei 
previsto, circa 19 $votté'--.s*~' 

-' perìore a quello die avvolge 
•Xó-Ttrra.' ,''••• :-'?f-^ <'':--^.-
W:La pressione aSaanperfi-

cieàiTiiaMpottébbé estere 
da 6$ è tre aimotfèrt, ma 
fl Jreddoi fa prempitBT* M 

, gas sotto, forma di-.pioggia 
òdi nubi; la temperatura 

- potrebbe anche aver trasfor-
: moto la superficie invisibile 
[di Titano in laghi di azoto 
> liquido e di fanghi di taro-
; carburi. Le molecole di put-^ 
y tanó.gas naturale, sembrano 

essere^ state dissociate dal-
i l'effetto congiunto dèi raggi 
uiiraviolem del Soie e dei 
magnetismo di Saturno. Que
sta reazione trasformerebbe 
U metano in ottano e su Ti
tano potrebbero esservi piop-
ge di benzina gelata, : .-

Là scoperta di azoto Ita 
indotto gii scienziati a far*. 
ìpotékU Teaotò mn^bbè-éa 

S?una, ttìMtocittzuTtit d& 
t;niaca;?in iàrpffèno; ' 
^ carbonio, età; to\ 
y cedimento t^rintico'della tra^ 

sformazione- dW metano, fu 
. ottano è Pàsoto potrebbe tro
varsi sima superfìcie <& Tt. ;' 

y •' tono atto' étàto^tìgysmfuxiy-
. " • ' " • ' • - " * * 

Lettera aperta alla f iglia^del dirigente della MareHiuccbo dalle PIR 

V 

MILANO —Maria Adelaide BrlaDO, 1» flglim quindicenne del 
dirigente della Ercole MarelU ùcctao dalle BR, «ver» chiesto 
ai swA compagni del liceo Berchet di non far scioperi m di non 
dar vita a una manifestatone di protesta per L'àasaasinio di cfoo 
padre. A Maria Adelaideyha risposto con una lettera II 
compagno -Sergio Scalpelli - • ' 

i Care Maria Adelaide, .'SOM 
I B . ex «indente del Berchet,. 
ano che tra il '76 e il '78 era 
considerato ;c leaderìno »; ho 
pensato di scrÌTerti perché.le 
cose, che ho Ietto su Repmb-
blica ineritane «na serena éh^ 

. tcnssione tra noi. - ; ?-~ .'• 
Ti dico subito che vedere 

la mii tenola — luogo, a»! 
qakle ho . «indialo certo, « a 
•oprattoUe luogo nel quale si 

è formata ma parte della ada 
pew—alidi —• a! ceatar* di 
unte vicende legale a]Ì-Uirtwrì-
jtmà mi ha eelpito • 
sieàató. Perché dalle 

V 4dle biognifie ìuì 
arrestiti, è. ttsehaaaa 
• e del Berchet come tecrea* di 
celiar* del'•-.ttii'miìsmim. la »- . 

. *«ée. Verrei dire a te a "iri 
- tabi com|»agnì che fórse "ìaai 
coinè in qnegli anoi 

• quindi anche al Berchet S^ 
confronto e J* stadie sene ; 
stati occasioni di crescita cai* 
tarale e umana al tempo stessa.. 

E' da qoegli anni 70 che 
al perpetaa ava tradisione di 
'vigflansa • di risposta demo-. 
ieratica - aauaaie attraverso lo : 
. sciopero aatche degli staden-
t i . T a "e .tanti tuoi compagni 

'dite oggi~ad altri vostri con»*-
che scioperare centro fl 

serve, sigaifi* 
farei mrmmt litaliaaare. In 

Ca-

_ ri pougaaa B _ 
è sei." Care : qiiaicow *' 

. yNo» »V Maria 
M e i :ta*i 
iay qaàsta 19W 
•gai Vaha eh* i swiérfati 
no aecsso 
che ci* che in 
ni ha caìpit* Bulli, i 
qaeHa 

Kat* 

• Tatuili; all'onivergita dopo' 
Tassatsinio di Guido Galli; da* 

'.vanti al Corriere della Sera 
aliando Decisero un giornali» 
-sta libero e ' coraggioso . come 
Walter Tobagi. 
•y Ta' poni a me, a noi che 
ratte le volte ci siamo an
dati, un problema: ha senso 
rompere la quotidianità, sa> 

'•endo che " proprio questo è 
-óò che lóro vogliono? E* pos* 
'sibile che io studente nhtver» 
.'•ìtarìo, tu studentessa del Ber
chet, lui lavoratóre della Ma

rtèlli e altri, coscienziosi ma 
soli, si possa, facendo il no-

: atre dovere punto e basta, sot
trarre questo paese . al fuoco 
concentrico di terroristi e la
dri, corrotti e insabbiatori? 
Ho francamente tanti dubbi, 

: 1 » l'impressione che chi la
vora .e- studia, che - la ' genie 
onesta debba fare il proprio 
dovere e qualcosa di più. -

Ho l'impressione che se non 
si muove chi he.ancora tan
te ~ speranze (e voi 480 sta-
deatì del Berchet eoa gli 

ajtrì ebe'hanno Kiòperato: sie
te tra questi) in Italia il ter». 
rorÌìnio,'gIi scandali rischiano 
di- -.diventare .un 'fenomeno 
endemico, yy'.'-•" .*..'.•*, ;.,2-''-
.. Credo, proprio, Ma îa - Adev 

bude, che tu abbia - fatto be
ne a riaprire-questa diseauio^ 
ne. Di. energie ce ne sono, 
tante;;la possibilità di,rimet
tere in sesto questo paese ari
ste. Dobbiamo discatore per 
capire se bastano. milioni di 
sforzi, individuali, se accanto 
a questi, e insieme, si possa 
costruire ana coscienza collet
tiva che usi milioni di intel-
ligenxe, speranze, idee e,sfor
zi . per ; ridare fiducia a 'cU 
non ne h t pia e dimostrare 
che questo - e sempre e comun
que il . paese degli' studenti 
4eK Berchet, dei lavoratori e 
dirigenti deirErcole MareJU, 
dei. cittadini di Bologna dio 
alle 11 del 2 agosto 1940 baa-
no ribadite che li p w e si 
deve,andare avanti. Ti saluto 
con • affetto « -ti sono vicino, 

• > SERGIO SCALPELLI 

Dalla nostra redazione 
BOLOGNA - Un altro, nuòvo 
scandalo italiano, I magistra
ti, del tribunale, di .Bologna 
non possono utilizzare l e * au-. 
to blindate » —-'l'espressione 
più esteriore delle- misure, di•-
sicurezza assicurate alla. giù-

; stizia — perchè ràramiriistra-. 
zione .non . può • mantenerle. 
Con meno di .100 mila lire ài . 
mése, assegnate come dota
zione a - ciascun veicolo, si 
dovrebbe ' •- provvedere alla 
benzinai •• alla usura delle 
gomme .(elevatissima per que-
sto.'tipo di veicoli) alla nor
male manutenzione, alle even
tuali riparazioni e, addirittu
ra al pagamento della poliz
za assicurativa obbligatoria. 

La notìzia di questa scoti-; 
cercante, incredibile storièlla 
italiana è stata data dallo 
stesso presidente del tribuna
le di Bologna, dòtt. Ottavio 
Lo Cigno.(che fu già il pro
curatore capo ' dell'inchiesta 
dell'ItaHcus 4 agosto *74) agli 
avvocati della parte civile 
nell'inchiesta per ' l'infame 
massacro del 2 agosto alla 
stazione di Bolognay-

Nofi"-si è" trattato di una 
piagnutcoioea giustificazione. 
ma della rappresentazione e-' 
sàtta di ;una realtà quotidia
na. L'avvocatessa ' Angiola^ 
Sbaiz e l'aw. Pino Giampao-; 
lo costituiti parte civile per 
il Comune, di Bologna; gH av
vocati Maria Virgilio; e Mar-
cello Pedrazzoli * per H sin
dacato - unitario; -l'avvocato 
Umberto Guerini per i'a^um-, 

nistrazione provinciale è g4t 
avvocati- Paolo ; Trcnibettì e 
Fausto Tarsitano" (quest'ulti--
mo anche per il Comune7 di 
Roma) per le parti private 
sono stati testimoni oculari di 
quésta ;' situazione: hanno - po
tuto constatare che il presi
dente del Tribunale ha lascia
to Palazzo di ; Giustizia, neì-
T interruzione ' antipomeridia
na del lavóro; con una au
to ' < blu 'v di media cttintìra-

• taydf un modello che la;Fiat 
non produce più da sfinii;!-
; I legauV ddla parte civile 
avevano chiesto un incontro 

• con - ratto-.- magistrato - boio-
gnese per sollecitare un con
creto impulso alla istruttoria 
ani ^massacro della y dazione, 
Tmito negli angusti uf f ici dd-
• l'istruziope. dal, 20_ s e t t e n ^ 
scorso.' - H "presidente -dòtt. 
Locigno ha denunciato que
sta condizione:di drammati-

3ca, • - sconvolgente impotenza 
Aopeeafiva de!U sede^^Bolo-
?gna^ eàempu^icanaola apfzjo-
to con la notizia riguardante 
l'impossibilità di utilizzare le 
auto blindate. Ma là :denun-
cia del presidente- del tribu
nale non ai è limitata a que-
sto-^Ha informato i legali che 
proprio ' ieri / mattinai -.- per -la 
terni voha, aveva mformato 
déOa situazione esistente, il 
ministro di Grazia e Giu
stizia. Al- guardasigilli aveva 
chiesto rassegnazione (pro
messa e non ancora mante
nuta) di almeno quattro nuo
vi giudici e di una ventica 
circa di coadiutori e segre
tari giudiziari sena* i quali 
l'opera - dei inagistratf resta 
assolutamente ' mutuata. -- H 
presidente- -Locigno • aveva 
chiesto/anche a l ministero'1* 
assegnazione drim minimo di 
attrezzatura tècnica (mnemo-
nizzatori, catalogatori e la 
possibilità di usare cumputer 
esistenti sulla piazza) per da
re razionalità e nqiidftà aDo 
svolgimento delle istruttorie. 
Tutte le precedenti richiesta 
sono rimaste senza riswwta. 

Il perdurare di un.ooed ver̂ -
gognoso stato di cose— che 
lo stesso sindaco di Bologna 
Zangheri aveva a suo tempo 
deemwato ai presidente della 
repnbbnca ^ non • poò non 
preaocGpare. Governo e' mbù-
stri. - con pobbliche 

zioni alla stampa, alle, radio 
e alla. TV, hanno sempre.pro--
me'sso, l'impossibile "per. dare 
efficiènza e sicurezza alla am
ministrazione della giustizia, 
Tali garanzie erano state pro
messe soprattutto, alta magi
stratura bolognese così • pesan
temente irhpegnata per l'infa
me attentato della stazione, e 
oberata poi altre volte da im
pegnative inchieste che si .so
no aggiunte al cosiddetto « cà
rico» normale, come quella 
riguardante, il « nucleo di fuo
co bolognese di Prima linea* 
(una ventina di imputati: in 
stato di arresto), e quella, de
licatissima e in pieno svilup
po sull'assassinio del giudice 
romano Mario. Amato. ; 
, Dopo l'incontrò-con il .pre-

sidOTtcdel tribunale i legali 
della parte civile hanno voiu-

to incontrare anche i giudici 
della. istruttoria, de|la ' strage 
del 2 agosto, yìde... a dire. il 
consigliere Aldo • Gentile \ e . il 
dottor Vito Zincàrii • (era as
sente Ù dottor .Giorgio. Fiori-
dia). L'incontrò è durato ;Cir-
ca/, un. paio di! ore. Le partì 
civili non hanno voluto, a que
sto riguardo, rilasolarér alcu
na .dichiarazione. ricordando 
ai cronisti la .riservatezza .che 
deve proteggere gli aiti-{istrut
tori. . Hanno, tuttavia, .ammes
so che l'incontro .aveva lo svo-
pp di dare un contributo alla 
inchiesta e hanno anticipato 
che la prossima settimana fa
ranno prevenire ai. magistrati 
un memoriale con una serie di 
puntuali e precise.richieste i-
struttorie. • . •— - - \ : -

Angelo Scaglianni 

Insediato il Gruppo di : lavoro .. 

Mafia e criminalità: 
iniziative del Pei per 

v ••••• y;-

ROMA ''—'il gruppo di lavoro su « Mafia -•• criminalità 
organizzata >. costituito presso la Sezione Problemi dello 

' Stato della Direzione del Pei ha tenuto ' la sua * prima riu
nione. Creato nella convinzione che la lotta alla mafia e 
alle altre preoccupanti forme in Cui si manifèsta la cri
minalità è una questione essenziale per lo sviluppo della 
democrazia in tutto il Paese, il Gruppo nella seduta'di 

i insediamento ha individuato alcune 'delle prime linee di 
Intervento e di iniziativa^ del partito. r ^ 

;-;-••'Nella rela?ione 'il compagno' oh. Fran<» Martorenl, re-
sponsabilè del; Gruppo, ha innanzitutto ' rilevato il rap
porto ormai sempre- più stretto che si è instaurato' tra 
le: associazkmi criminali e il processo economico; ma 
anche traT<*umnàiilà. taluni' settori" di apparati dtìlo 
Stato e m" formazioni politiche di" 'gov^s.yOr*"»*i 5»àfìa 
e criminalità stanno, ramificandosi anche' in zone del 
centro nòrd "e ciò impone con più urgenza unaVirnziativa 
per' sconfiggerle. In Uh certo senso si' può affermare 
che in'afcuné regnai^.del Mezzogiorno ajétwèieno'ha 
"toccato tìvem di pericolosità ahalò^tì' a quelli del ter
rorismo. C'è, certo, da distinguere '-—y-hi sottolineate 

^MartoreUi — tra le varie, sfaccettature delle asaociaponi 
à^unquenziali: là mafia^sicilian^ 
là camorra del ; Napoletano,, per esempio, hanno ognuna 
caratteri propri. Ma — ha aggiunto — si rileva un certo 

-processo di omologazione ira le diverse forine e tutte 
conoorrooo a: mettere in forse/la atesaa convivenza civile 

Se democraticaf.delle popouuapm. y ^ - . o v - v / . ; . 
: ;.. ^: ̂  «otéohneato Testgenaa dt 

una. risposta, immediata, di massa. Una risposta che; 
ypèrò. nop poò limitarsi: ad interventi di*, natura sedale 

ed eponomica n e , y ó ^ a nnsure di'ca> 
rattere i^trtnziwMle,' repressivo. y£T. necessario mettere 
te mc^toenfo UIM linea dazione cne, facendo proprie 
l'una e l'altra delle iniziative, combatta efficacemente 

: la criminalità ergamzzata e affronti i bisogni - dellafeète 
/sui quali yQ ̂  pfù delle volte trovano terreno «co l tura i 
fenomeni delinquenziali. Sulle varie forme di criminalità 
m ogni regione è necessario compiere una attenta atianai 
e una ragionaU riflessione sia .tenendopreaente c b e c ' è 
bisogno^ altresì del massimo rigore. ET stata giudicata 

.opportuna là ;creazigné nelle' organizzazioni regionaH ,ÒÌ. 
partito ;'di'v analoghi gruppi di Uvorò come o ^ « ^ còstt-
tuito a livello nazionale. . "V 
" Alla d6mnMfepg hannh p^r*arfpinff numerosi. cooma-
gm" e, alla fine, ha tratto le «ttdusioni fl 

yUgo Pecdiióli^delliL rJirezHH». Pecclnoli ha. 
che è necessario aver rxeéepte che to sviluppo deBa 
criminalità ha raggiùnto il livello di toIavabOità: è (t-

. ventato uno dei dati .più aBarmanM AMm. n4m^ tkMXjmài 
di degenerazione ide&a società democratica. Don» 
sottolineato che; nel colpire il ; fenomeno mafioso e i 
sponsabfli. bisogna agire senza titubanze""-»' 
s e n » compromessi. Peccbioìi ha, invitato sia a 

; gli 'elementi che ̂ unificano i vari fenomeni 
qùeffi che ìi rendono differenti fra toro, E. ciò, al 
di. studiare le rispettive contromisura • miziaxr*» par 
caa^obatterB. 

In secondo luogo è necessario portare alte Ines I, 
rapporto sempre piòr frequente tra mafia e 

:che spesso —. è stato dnnostrato durisiam» 
casa "e. ancora; denunciare i legami tra 
settori del potere poiitfco e defie pubbliche 

'Un'attenzione preminente deve essere _ 
~ déOa comnMTcàBlhaaziene è defi» 

Ho deDe droghe che costituiscono una defle 
cipeh deD'acoanulazJorJe delle orgawJiiafumi 
air contèmpo uno sttnmento terribile di 

ai 
tra crtonnalità V mondoybuncario-e 

e criteri che sotiuttetaluuo ; allah 
fondi in 
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